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La delusione dei politici
e dei Comitati civici
“E’ un passo indietro”

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

La gestione degli ospedali di 
Albenga e Cairo affidata all’I-
stituto Ortopedico Galeazzi.

La commissione chiamata 
dal Tar a rivalutare l’offerta 
anomala dell’Istituto dopo il 
ricorso del Policlinico di Mon-
za, ha confermato il suo pri-
mo responso. Era il 6 dicem-
bre dell’anno scorso quando 
l’Istituto Ortopedico Galeaz-
zi  (gruppo  San  Donato)  si  
era aggiudicato il bando per 
la gestione dei due ospedali 
con un’offerta del 5% di scon-
to sul prezzo a base d’asta, e 
un’offerta  tecnica  valutata  
60,15 punti,  precedendo il  
Policlinico di Monza, che ave-
va presentato un’offerta con 
il 5,5% di sconto e un’offerta 
tecnica valutata 53,39. Il Poli-
clinico di Monza presentava 
allora un ricorso curato dagli 

avvocati Francesco Dal Piaz 
e  Francesco  Russo,  conte-
stando l’attendibilità degli in-
troiti conteggiati dal Galeaz-
zi nella sua offerta. Ricavi de-
rivanti da ricoveri extraregio-
nali (previsti in 28,1 milio-
ni),  da ambulatori  extrare-

gionali ed extrabudget (13,8 
milioni), altri ricavi sanitari 
(39, 9 milioni), questi ultimi 
derivanti dall’attivazione di 
ulteriori dieci posti letto e di 
percorsi agevolati per pazien-
ti solventi. Contestando quin-
di anche il piano industriale” 
del Galeazzi con conseguen-

te previsione di 81 milioni di 
ricavi futuri e l’assorbimento 
del 100% del personale.

Il Tar aveva accolto par-
zialmente il ricorso e impo-
sto alla Stazione Unica Ap-
paltante della Regione una 
nuova  valutazione  dell’of-
ferta anomala del Galeazzi. 
Ma, alla fine il  responso è 
stato lo stesso.

Commenta, l’avvocato Dal 
Paz: «Come si dice, “la fine è 
nota” e non ci aspettavamo 
che la Regione tornasse sui 
propri  passi.  Chiederemo  
l’accesso agli atti per capire e 
valutare il lavoro della Com-
missione». Soddisfatto, inve-
ce, il presidente della Regio-
ne, Giovanni Toti: «Ora si de-
ve procedere con la massima 
celerità nella stipula del con-
tratto tra il privato e la Asl2 
per poter restituire ai cittadi-
ni di  Cairo e Albengai  due 

Pronto soccorso che, insieme 
a quello del Saint Charles di 
Bordighera,  erano stati  de-
classati dalla precedente am-
ministrazione di centrosini-
stra, potenziando l’offerta sa-
nitaria di quei territori. E tut-
to questo avverrà mantenen-
do pubblici i due ospedali, tu-
telando i lavoratori e offren-
do ai cittadini servizi miglio-
ri, senza alcun costo aggiunti-
vo per le loro tasche». Positi-
vo anche il commento del sin-
daco di Cairo, Paolo Lamber-
tini: «Sono soddisfatto per-
ché ora si ha un percorso con-
creto e chiaro. Il fatto, poi, 
l’interlocutore sia un grup-
po  di  primaria  grandezza,  
con 44 sedi, 5361 medici e 
4,7 milioni di pazienti l’an-
no è una garanzia. Ora spe-
riamo che la Valbormida ab-
bia un vero ospedale». —
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Gli ospedali di Cairo e Albenga
restano assegnati al Galeazzi
La commissione di gara ha confermato la decisione presa un anno fa

L’ospedale di Cairo (a sinistra) e quello di Albenga verranno assegnati all’Istituto ortopedico Galeazzi 

SANITÀ

Delusione, amarezza e an-
che preoccupazione. Ammi-
nistrazione comunale, sin-
dacati e comitati cittadini 
non hanno mai accettato l’o-
perazione di privatizzazio-
ne dell’ospedale Santa Ma-
ria di Misericordia. Dice il 
sindaco Riccardo Tomatis: 
«Mi auguro che adesso si  
possa  iniziare  a  lavorare  
realmente e senza ulteriori 
intoppi per recuperare un 
ospedale che oggi è quasi al-
lo stato di abbandono. Cer-
tamente continueremo a vi-
gilare affinché le prescrizio-
ni di legge e quelle previste 
dal bando vengano rispetta-
te, per mantenere tutti quei 
reparti che sono di prima-
ria importanza per i pazien-
ti.  Vigileremo  affinché  il  
personale medico e infer-
mieristico venga tutelato».

Per Andrea Pasa, segreta-
rio provinciale della Cgil di 
Savona «si tratta di una scel-
ta profondamente sbaglia-
ta  perché  depotenzierà  i  
presidi  ospedalieri  in due 
territori a grande densità di 
popolazione.  Inoltre  non  

possiamo condividere que-
sta decisione perché avvie-
ne in un momento dramma-
tico per l’economia e la so-
cietà savonese dopo i disa-
stri  subiti  con  l’alluvione  
del mese scorso, ancor più 
se pensiamo a quello che è 
successo  in  Valbormida  
quando nei giorni immedia-
tamente successivi al mal-
tempo c’erano persone iso-
late che dovevano andare 
negli  ospedali  piemontesi  
per farsi curare perché non 
erano  garantiti  servizi  di  
collegamento in quell’area. 
Quindi per noi il passaggio 
di consegne è una bocciatu-
ra e non una promozione». 
Si dicono invece «stupiti e 
delusi dal silenzio dei politi-
ci locali, che hanno ‘lascia-
to  andare  alle  cose’  fino  
all’epilogo di oggi con l’affi-
damento degli ospedali di 
Albenga e Cairo all’istituto 
Galeazzi», i «Cittadini Stan-
chi» che fanno parte di un 
comitato che  si  è  sempre  
battuto in difesa dei due no-
socomi. G. B. —
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Il Policlinico di Monza
“Valuteremo le carte”

La soddisfazione
di Lambertini

Le Asl assumono operatori 
sanitari.  Pubblicato  oggi,  
sulla Gazzetta Ufficiale, il 
bando di concorso per l’as-
sunzione a tempo indeter-
minato di 274 operatori so-
ciosanitari in Liguria, così 
suddivisi: 19 in Asl 1, 52 in 
Asl 2, 188 Oss nell’area me-
tropolitana  genovese  (di  
cui 29 nella Asl3, 99 all’O-
spedale  Policlinico  San  
Martino,  41  all’ospedale  
Galliera, 13 all’Istituto Ga-
slini e 6 all’ospedale Evan-
gelico), e 15 in Asl 4.

A  partire  da  oggi  sarà  
quindi possibile accedere al-

la procedura informatizza-
ta di iscrizione, con il termi-
ne per la presentazione del-
le domande, esclusivamen-
te online, entro le 12 del 20 
gennaio. «Dopo il concorso 
per gli infermieri, che è sta-
to bandito nel 2017 e ha con-
sentito oltre 500 assunzio-
ni, ora passiamo agli opera-
tori sanitari - ha detto l’asses-
sore Viale -. Il concorso Oss 
mancava  da  almeno  dieci  
anni in Liguria: una carenza 
grave a cui oggi poniamo ri-
medio perché è una figura 
essenziale». M. CA. —
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A gennaio l’assunzione
di 274 operatori sanitari
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Un lettore scrive:

«Un solo sindaco (Nicheli-
no) riesce a dare il via (La 
Stampa, ottobre 2019) alla 
costruzione di 630 alloggi e 
annessi per l’arrivo di circa 
2000 persone e ,quindi, un 
migliaio di auto private, ser-
vizi pubblici, consumi, rifiu-
ti, scarichi, ecc.ecc. che cree-
ranno  un  “certo  inquina-
mento”.
«Alcuni sindaci ( Beinasco, 
Borgaretto, Orbassano, Ri-
valta)  non  riescono  a  far  
sparire un solo pestilenzia-
le casello (previsto a Volve-
ra e piazzato a Beinasco in 
ossequio al  dio denaro) il  
quale fa riversare parte del 
traffico veicolare su strada 

Torino,e anche per la stret-
toia del ponte sul Sangone 
(in sicurezza?) si formano 
code  e  rallentamenti  che  
creano da anni “un certo in-
quinamento”»..

FILIPPO D’ARRIGO

Un lettore scrive:

«Causa plastic tax su plasti-
ca e tetrapak, aspettiamoci 
pronti aumenti su acqua e 

latte, sebbene la tassa an-
drà in vigore solo da luglio 
prossimo. 
«Giusto per rendersi conto 
del suo impatto, 0,45 € al 
chilo,  su ogni  bottiglia ho 
fatto un rapido calcolo. 
«Una  bottiglia  d'acqua  da  
1,5 litri (nemmeno di quel-
le più leggere, che si torco-
no su su stesse quando ver-
si)  pesa  max  50  grammi,  
quindi 20 fanno 1 chilo. 

«Ne deriva che l'impatto del-
la tassa dovrebbe essere di 
2,25 centesimi a bottiglia. 
Scommettiamo che i nostri 
produttori arrotonderanno 
a 5 o a 10?

FLAVIO ROSSI

Un lettore scrive:

«Dunque i francesi sempre 
ipercritici con Italia e Italia-
ni  non perdono occasione 

per devastare e  mettere a  
ferro e fuoco le loro città per-
ché in disaccordo con la po-
litica che, oltretutto, hanno 
votato.
«La riforma Fornero non ha 
provocato tutto il caos e la 
violenza che si sono visti in 
Francia.
«Non capisco: i francesi, in-
sieme  a  Grecia  e  Spagna,  
vanno ancora in pensione a 
60 anni senza poterselo più 

permettere e vogliono man-
tenere un privilegio anacro-
nistico. 
«Sempre  in  nome  della  
“grandeur “?!?!».

GABRIELLA 

Un lettore scrive:

«Saluto. Sono ricchissimo. 
Percepisco pensione lorda, 
lorda!, oltre 30.000 euro ( 
di poco ). Anche una P. Iva 
che mi garantiva una mode-
stissima, modestissima ren-
dita. Dovró chiuderla. Ma... 
non verseró piú l'Inps e non 
pagheró Irpef. Non consu-
meró più gasolio nè Tele-
pass. Grande il risultato rag-
giunto ?».

GIANNI , AVIGLIANA TO

Specchio dei tempi
«Sindaci e inquinamento» - «Piccole tasse, ma comunque aumenti in arrivo»

«Violenze in Francia in nome di una grandeur fuori dal tempo» - «Economia rallentata»
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